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ÓLllGiBSÌ E IL SUDAN 

€ ' è lift itliptiraii^r 

. .1 nostri diari ufRoiosì si complac-
oìa:ro della ocoupRìiiane ' dell'Aainàru, 
aAmi! ili ohi sa cbe òonqiìiata : e tiou 
vedono quanto preste possa condurre 
a!l ridicolo IVaagerazioiie d'un avveni­
mento che non doveva > ormai prciieu-
tare alcuna diffiooltè. Si' tratéaVa; in­
fatti, di occupare mtà Urrà'.tleniia'pa-
'drdnl t L'occupaxipiie ' d«ltU.«n9ara b 
àemplioemenie una gita di piacere dei' 
nostri soldati, un&.gita con cai Tonar. 
Crispi vuoi reìlderst pie tnagiiifieoi ma 
ii oill 'tlott al' intèinlono"ii6' st ibtl 'av 
tfédò'no i yi^nttàiil Qaàn'iio aiic&é.àves-
almo in mano tutto l'altipiaiia del .Ti­
gre, uoK fa remino, in nlti'ma analisi, 
clie buttar via denari. Stare a Saati o 
atàré all'Aàniara pt*r il isomnlecoio' del­
l' interno; 'f Jû  stesso. Per difendere 
la catovano bisognerebbe andare tanto 
addentro da occupare . perfino il cuore 
dell'Africa; perohè tutta quella plaga 
di , terrif 6 abitata de ladroni e tutti 
qudì pofioli in tutto od iii parte vivono 

.di rii^plna. , 

Inpitie dalla Abissinla ei esporta 
,'{ioco 0 Italia — non è paese ricco ; il 

paèssriicO sarebbe il Stidan, sé non 
fiisse iii prèda alla guèrra religiosa, se 
tidivyqtasse cioè libero e pacifico, pos­
sibile alla attività agricola ed ai com­
merci. '^ 

MA del Sudan ora si descrive la 
eatreiii'a miseria'; — i un paese, dicono 
gli' inforniaturi .degli inglesi, nella anar-
chia. Si, ma: intanto essi> manda eser­
citi al confine per invadere l'Alto K-
g i t t o a Yadi'Halfa e a Bongola. É 
vero ohe gli'inglesi banno battuto, di­
strutto anzi q̂ t̂ êsto .esercito — ma la 
tentata invasione dimostra la forgia di 
espansione di queste popolazioni, l'ide-
staté dalla voce di uri fanatico e llbe-
rati3sl dal'giogo degli stniiiieri egiziani. 
Si diéve ancóra notare che i dervisci 
se, furono battuti ieri dagli inglesi, 
l'altro:ieri batterono' essi da un' altra 
parte' gli agguetriti abissini. Diciamo 
cj'uesfo, perche qualche giornale africo-
miino iiun ptinga fuori di nuovo la pe-
oei;sitÌ d' altre spedizioni nell'inverno 
veL'su Kassaia e Karlum. Ne abbiamo 
di tròppo con l'Asmara e augiiriàinooi 
clìe noii' ci' tociihi un brutto momento 
abbandònarlii malamente. Klcordiampci 
ohe. siamo andati a'AIassiiua nd aiutare 
gli inglesi,, per liberare ' Kartum e olia 
invece abbiamo trovato Dogali I E 
l'abbiamo trù|*ata con la'àponsieràtezza 
dei' ragazzi. Noi.non siarap.gìj inglesi, 
bisogna metterselo' bene in mente ; se 
vediamo gli inglesi'occiipare o coloniz­
zare," non bisogna' far cóme i rag'azz', 
affr'eflltriii iid imitàlii'li con''poca iTiir-
befia cavare le castagne dal fiiopp per 
ooiit̂ o loro. Dobbiamo, essere.piii cauti 
e più egoisti, debbiamo cercare di a-
vere un j)o' del sangue freddo appunto 

' de^li ihglctil prima di metterci in al­
cuna',intrapresa oltiemarina.. 

Gli inglesi sono sì, i colonizzatori. 
Essi •' tion si perdi.no in chiacchiere, 
non '.sogiittno imperi, non guardano 
tàiito' ravvéniilèi. 'Oticbrre oticupiire l 'E­
gitto? L'occuperà G-i^dsto'ne, l'uomi? di 
Stato più liberale .del . Regno Unito. 
Occorre difenderlo ? C'.ò un esercito, 
piccolo ma forte, che' non d& batlìtiglie, 
tnà' 'assalito' rintuzza' il 'nemico' e io 
sbaraglia' s^mpr)!. 

Crii inglesi hanno sopra tutti i po­
poli colonizzatori l'isliuto delia prati­
cità, ^ 

Per esempio, l'occupazione dell'E­
gitto, una terra' che ha reso sempre 

dai Faraoni In qua, fu degna d'un po-
p()lq cosi cotnmerciante ; senza dubbio 
gioverà all'Egitto l'aver avuto un'am­
ministrazione inglese. Gli gioverà, poi, 
sopratutto, perchè, ciiine l'ha salvata, 
lo salva dalle incursioni d^i sudanesi. 
E fi-a l'invasione inglese e quella.su­
danese è da preferit'si certo la prima 
per ì poveri fellah Almeno cos'i, se 
non nliro, haiino milva In vit». 

ìkla gli inglesi, vittoriosi .lino a ieri, 
non si attentano di passartele porte di 
Vadi-Aalfa ; noti salgono più In su 
deila spomida cater.ilt 

.Sanno ben essi ciò obsicosta e i.pe­
ricoli d'una- tale spedizione, tentata 
«n'olirà volta con Wolseley e subito la-
soiat'a, 
. Penetrare in Africa — nall' Africa 

guerriera, tlegli aitipinni e delle pia­
nure orientali - puî  essere fabl.lé, in 
un dato inomcnto ; ma può rl$Bcli;a e-
siziale il restarvi ; . gli inglesi, per e-
sempio, vi entrarono una volta soia a 
Magdala, per ritirarsi in fretta. Ora 
essi sfiorano l'Africa - battagliano'' 
alle coste o sui Nilo, ove da secoli è 
penetrata la civiltà; e sono fortnnati' 
sempre perchè non si fanno illusioni, e 
non sprecano forze o denaro -p ma 
delle forze non numerose ma robuste, 
e do! molto denaro si servono con 
parsimonia e all'ora opportuna. | 

Poiché in Italia '-- anche da'quelli 
che giurano nel genio dell'on. Crispi 
— si chiamiino in ballo ogni inomento 
gli inglesi, sarà bene che ricordino 
quest'altro esempio — e lo ricordino • 
oggi, in un giorno, nel quale leesal- ' 
tnzioni di pochi affaristi dio sognano 
la pioggia di marenghi abissini, co­
niali in Italia, potrebbero indurre il 
pubblico che tace od aspetta, a cre­
dere nella utilità di queste spedizioni, 
e sperare che laggiù, su quei dirupi, 
ci sia motto da fare e do guadagnare. 
Ricordino ancor.i che gli inglesi la­
sciarono, scapparono quasi — dopo una 
vittoria, si noti bene — dall'Abissinia. ' 
E ricordino che la condotta.loro del 
186S si combina con la condotta pre­
sente in quelle regioni. 

Non esaltiamo dunque i sassi; e tion ' 
gloriamoci, per curità dell'occupazione 
d'un paese ove non ci sono che qnattro 
straccioiii, che aspettavano la carità, e 
tripudiano perchè sanno che 6 ve­
nuta. 

I Non fidiamoci dell'Africa, se' non. 

fino al punto ct)nsigliu'toci dalla pru 
j danza che è vera sapienza — perchè 

il coraggio del martirio in Africa è 
una stolta temerità - e far masai-
orare la genti) per il gusto di quattro ' 
maniaci e per favorire i coininoroi che 

^ non ci sono, e ohe ci Siirebbero egual­
mente, anche .?qiiztt i massacri, sarebbe . 
la quintessenza della leggei ozza e > 
della miilvagità nei nostri governanti. 

Cosi la Ijombardia cui tutti gli ita­
liani di buon senso, non possono che 
assocciarsi. , , . . 

I funerali' di Caìróli 
In attesa della sahnà a Napoli! 

Nppoli 10. Al mus''o sono radunpti 
attendendo la salma di Cairoli, il duca 
dì Genova ciie rappresenta il. R.e, 
Crispi, gli altri ministri e tutte le au­
torità.' 
. Terranno i, cofdó'ni tlell'àfìfusto ii 
duca di. Geijlov'a, Crispi, rappres "ntante 
del Senato -e , della Camera, . Niootcra 
che rappresenta la famiglia Cairolj, i 
comandanti' del corpo di arini^ta del 
dipartimento marittimo, il presidente 
della cassazione, i sindaci di Pavia, di 
Napoli, di Ruma, e,uno.-.dei mille, 

Folla enorme lungo tutto 11 percorso. 

II 

Capcdlmonte IO* I superstiti dei mille 
e i veterani traspotfEtno in questo mo­
mento il feretro dl'Caimii dalle stanze 
6 lo collocano aullliffusia del cannone 
che è circnmlatti diigii ilthici dello e-
stinto 0 da 'trenta camerieri della casa 
reale con torcia '•'"," i 

Ij'BffustO'è tirutff^da sei cavalli or- -
nato di ghirlande d( lanro. Sul feretro 
furono de|ii)ste. quattro sole corone. 

Spgue il carro tÌHitò da quattro ca­
valli che reca la cMsa coperta di vel­
luto nel centro dé'lii quale saranno poi 
collocati il feretri)'eil uà enorme nu­
mero di corono'. 
. L'affusto e il riartb 'tnnovnno prece­
duti dalle guarilie' -làilinicipali, scortati 
da carabinieri' a' (M^llo 

Seguono numerosi',Binici o veterani. 
Viene ultimo una'^ Alla enorme ciim- , 
mossa, ' ''• 

. . . . i •. , l ' j i - . . . . 

L'arrivo del cottaC' al Musoo. 

Napoli io! Il corteq 6 giunto ora al 
'Museo. Le truppe prósontano le armi ; • 
lo musiche intnòuMii'o marcio funebri, 
a l o . bandiere, delle. Associazioni salu­
tano. ., . , " 

Quivi i pesi)naggi„dostinati prendono 
i cordoni del .feretiió, e dietro il fqre-
ti-o si cjillocàiip i..H>lpistri, i senatori, 
i deputati,, igeii.eralj, gli ammiragli, il 
prefelt'o, tutte ,!e ai(tori,tà, un au lero 
onorine di ^ufficiali di.ogni arma e gli 
invitali. .Untili folla eiiorrne riempie, le < 
strade e le fjno?ti',e. E uno spettacolo 
commovente, ., . , . i -. 
.. PreceJiilii.da, unibattagUone di. fan-

tévia il cortèo (nuòve dal Museo verso 
la'sta^iotì.'o. . ; . , . 

Co'ntrariiimento a quanto era stato 
aiini;iu;siato, non. fu fal,to: nessun discorso. 
Dicasi che causa di |C[ò fosse la presen-
senza- del principe Toinaso, 

' Alla stazione di Roma. 

Roma i l . Stanotte alle!ì.30 ingiunto 
il treno funebre recante la salm.i di 
Cairoli: Alla' Stazione-la folla pigi>i-
vasi sotto In tettoia. V'erano molti-So­
cietà con irelalive bandiere • in pritn i 
linea. Il servizio d'onore era fatto da 
un plotone di pompieri e dalle guardie 
munioipali. Tra la folla eranvi'isottu-
segretari di Staio, deputati; senatori, 
le rappresenlanzB'della scienze edarti , 
la .magistratura. All'arrivo del treno, 
le .bandiere inchinaronsi. PuvvI un si­
lenzio • •religio.'io', imponente. Tulli si 
scojiarsero. ' 

L'assc-isore ; Criapignl depose sulla 
bara una corona di' alloro a nome del 
comune di Uoina. 

Emozinne indicibile 
Gli onorevoli Portis, Marietti, Fer­

raci Ettore, Pallavicini, il sig. Socci 
ed altri recaronsi pressa lo scomparti­
mento dove eravi la' vetlova, donna 
Elena. Fu un momento solenne. Fortìs 
muto- e pallido pi'an^eva. Un operaio 
tentò di parlare, ma le lacrime glielo 
impedirono. Nei treno eranvi Nicotera, 
Bnccarini ed altri. 

11 treno è ripartito alle 2,60. 

<Alla staziona di fisa. : 

Pisa 11. Alle' nove e tre quarti 
giun'se II ireiio Iruspcirtante'il oàda'vere 
di Cniroli. 'Folla enorme muta, coin-
messii, piangenti;. Cenino tutte le Au­
torità, lo Società ciin bandiere ecc. 
Dopo'1,2 minuti il treno riparli, mentre 
le ban'dicire inchinavausi e tutti erano 
a cii'pò .'scépt'rto. 

L'arrivo della siiima a Genova. 

'. Genova 11. Il treno è arrivo alle ore 
2.25 pom. 
.. Alla stazione si trovavano tutie le 
autorità, la magistratura^ i professori 
e gii studenti dell'Università, i reduci 
dei|mille,di Marsala, le rappresentanze 
delle Associazioni con bandiere, ed im­
mensa, foMa. 

Giunto il treno, le baniliere .abliru-
nate si abbassarono in segno di sa­
luto. 
' i N e l carré funebre sópra la 'bara si 
•deposevo.'Tiarirf (.plendido corone. 

I poiàpieri'in'alta tenuta rendevano 
.gli 'onori/ ' •• • • 
'•• 'Ijfl rappresentanze , del ' Municipio e 
della .ProViiiola erano intervenute in 

'ferma solenne. • ' ' •'' ' 
II treno è ripartito dopo 7 minuti. 

La folla salutò riverente o commossa 
togliendosi il cappollo. 

Donna Elona ohe era presse allo 
sp.irtello, vestita con un semplice abito 
a gramagila,, ringraziava la folla col 
capò,: poi proruppe in un dirotto 
pianto. 

, Il lullo di Pavia. 

Pavia 11, Folla enorme si riversa 
sulle vie e specialmente nei dintorni 
della Stazione. i-

La I ruppe sono schierato lungo le vie 
per le quali deve passare il corteo. 

_ 1 balconi dei palazzi e delle case che 
V! prospettano sono pavesati a ' lut to 
con (t'rappi tieri, 

Allif stazione, nel piazzale o sulle 
vie aono adunate in grandiasim» 'im-
inero. lo Àssocia;iioni colle rispettive 
bàn'dìel:e. ' 

É giunto l'on. Sianardelli era .iccpm-
piignuto dal prefetto e da alcuni depu­
tali... , , ' 

Il freno è giunto alle 6. pom. 
Il feretro fu ricevuto dàlia rappresen­

tanza del Municipio e trasportato.iioiia 
saia della Staziotio, convertita in camera 
ardente. 

Nuioerosi amicj .(li Cairoli si;r.icai'ono 
a presentare lìondiiglianze' a donna. E-
lena, che era oppressa dal,dolora. Essa 
partì dopo mezz'ora pèr.Grpppel.lo, 
.S'ell.a saia, sul. fe.retro parlarono, Ga-
nassini pel Municip'io di Pavia, Mo.nte-
morlo pel Consiglio provinciale, Marciano 
per Napoli, Baooarini per Roma, De 
Riseis pólla Camera, 

Il feretro' fu quindi tsasportalo sul 
carro funebre coperto da grandi e bel­
lissime corono. 

In mozzo al piazzale davanti al carro 
parlò l'on. Cavallotti. 

Quindi il. convoglio si mise in moto 
in quest'ordine. 

Proiiedov^ un battaglione di fanteria, 
veniva' quindi la musica, operifia, un 
gran uuiuoro' di associazioni con ban-
lìi.ira, la tnusica ticinese è finalmente 
il córro eoi feretro' di cui tenevano i cor­
doni il ministro Zanardelli, ii sindaca 
di P.ivia, il prefetto, i nippreseutanti 
del Senato, dalla Camera, de! Consiglio 
provinciale, il comandante del presidio, 
uno dei inillo, il general Dezza o l'on. 
Cavallotti. 

Seguivano i rappresentanti del Se­
nato e della Cimerà, quelli della Pro­
vinola, dei comuni, del Presidio, dell'U-
niversit'A, d'ella M igistratura della Pre-
fetUira deiriutendenza, dello Opero Pie 
della stampa, degli Studenti o una folla 
di cittadinf. 

Un centinai.1 di carrozze seguivano 
il corico che era chiuso dalla truppa. 

11 corteo iin|iiegò un'ora a travers.iro 
la città. 

l.,a popolazione era affollalissima lungo 
le vie e sulle finestre; 

11 corleo avova un'inippnenza • mai 
plii veduta II feretro, accora pagliato da 
numeroso carezze giungerà aGroppollo 
alla 10 poni. 

Il ritorno del mlrilstri a Roma. 

Ieri tornarono a Roma tutti i mini­
stri che eransi recati a Napoli per 
assistere ai funerali di Cairol 

GORRIERS POLITICO 

La commemorazione di Cairoli a Roma. 

Le Società liberali di Roma comine-
moreiianno la .morte di Cairoli l'S set­
tembre, ii probabile che tenga il di­
scorso Giosuè Carducci. 

La riduzione della tariffa 
sull'affranoazlono dei giornali. 

Coinpans,' anche pur accordi presi col 
Ciroolo dei giornalisti, ricevendo gii 
aihininistràtoì'i dei giornali 'romani che 
gii esposero gli Inconvenienti del Re­
golamento postale, alTermò che Locava 
presenterà subito un progetto per ' r i ­
durre la tariffa della affrancazione dei 
giornali a sei millesimi, e darà dispo­
sizioni ' perchè i giornali stessi possano 
impostarsi nrgll ambnlutori fino al-

Tultinio memento della partenza dei 
treni. 

Aggiunse cho abolirà i due conti 
correnti, a basterà nn conto corrente 
e una diobiarazione. 

. Disse che il sistema della ' pesatara ' 
presenta verametite molti inconvenienti 
e provvedarà. •'• ' 

Continuazione 
della rtqalalloria di Beturepairs 

contro Boulanger, 

All'alta Corte il praonratore continua 
la requisitoria ' completando I' anàlisi 
delle ùimostrazioni boulangiste. 

Dice che Uuolnnger cercò di oorrom-
pere Goron capo della sicurezza pub­
blica e i generali Trioocbe e Thoiuassin. 
Occupasi lungamente a. provare che 
l'Alia Corte è competente' noii solo per 
l'attentato, ma per il complotto ed 
altri crimini connessi al complotto. 

Dopo bravo sospenaipne della seduta 
il pro()uratore dice oliò là cbniinissione 
d'istruttoria esatolnuÀdo la vita di 
Boulanger dal punto, di vista dell'at­
tentato scoperse altri f a t t i ' p iù gravi 
dal punto di vista di delloiitezza. Il 
procuratore passa in rivista questi fatti 
che si riferiscono ai fondi di riserva,, 
accusando Boulanger di concussione. 

Il procuratore oUce.. i fatti' dt' con­
cussione enumera parecchi altri atti 
d'indelicatezza ohe Boulanger commise 
con affaristi e conolude ,dicendo : Ora 
Boulanger' vi è nòto; 

'Malgrado le preghiere di alcuni suoi 
'amici onesti l'é'stò a Londra ed appre­
stasi a fuggire più lontano. -, 

10 feci il mio dovere ; invoco la 
vostra giustizia. Fate che simili fatti iion 
si rinnovino. Attendo fiducioso il vostro 
verdette. . . ,• . 

11 procuratore riprende il suo posto 
fra vivissima emozióne." ' ' 

I Buffet domanda la parola.. 
Leroier dice che non'può accordarla 

non potendosi disontere che in Camera 
di Consiglio. . . . . . 

Tumulto enorme; parecchi .senatori 
gesticolano gridando. 

Leroier vi mette fiho dicendo: fra 
nu quarto d'ora l'Alta Corte si riunirà 
in Camera di Consiglio e l'udienza è 
levata. 

I I mernbri della destra protestano — 
tutti escono continuando a .tumultuare, 

L'Alta Corto alle ore 6.40 ai riunirà 
in Camera- di Consiglio e decide subito 
di aggiornarsi a lunedi. . , 

Il prooetso oonlro Boulanger a la destra. 
! Parigi 10. Nella riunione dell'Alta 

Corte, Kerdul presentò dna mozione 
d'incompetenza,'firmata da 54 membri 
della destra.-' 

I Sopra sua proposta, l'Alta Corte de­
ciso di discutere tale mozione in Ca-

I mera di Consiglio. 

L'omaggio degli studenti esteri 3 Carnet. 
I Parigi 11. Carnet ricevette gli stu-
' denti esteri. 

Fuvvi uno scambio di sentimenti 
cordiali. Gli studenti acclamarono .cal­
damente Carnet. 

La signora Carnet ricevette .posola 
gli studenti cho le ofirirono fiorii Essa 
Il ringraziò vivamente deil!attenziane. ' 

Grecia, Turchia e Inghilterra. ' 

Sofia l i . SI ha da Costantinopoli; 

DiOosi che la flotta gioca ricevette 
ordine di concentrarsi a Sira. 

Salisbury avrebbe risposto alla Nota 
ellenica che so la Grecia iniervenisse 
a Candia, ciò corrisponderebbe ad una 
dichiarazione dì guerra alla Turchia, 
e r Inghilterra st disinteresserebbe 
nella tjuestione. 

IN GIRÒ-m MONDO 
La morte dell'eroe di Bergamo.' 

11 sig. Daniele Piccinini,' che .com­
battè con Garibaldi e fu dei mille; e 
che lo stesso generale chiama iii uno 
dei suoi Whn l'eroe di Bergamo, viag­
giava per diporto in Abruzzo, quando 
auoidontalmente scattò un o l p > di re­
volver in seguito al quale il Piccinini 
l'ultra mattina spirava. 

La Giunta municipale di Tagliacozzo, 
dove nacque 11 doloroso fatto, decise 
di' rendere a sue spese solenni onoranze 
al defunto, 
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. All' annuHoio ideila->grftD pèrdita di 
Benedetto Oaicolii'tllSttBS0i^io' di tì« 

. mBiln,''iljan36,,à''n>ìtij"à 'ffilenà, il sa 
gnenta: , ' " ' 

!'" JÌÒ'hÀa'Élèm Oairolì 

'lfep«rtì,.| 

, >old8;4^ÌeaJ|.r8MÌà,(tì).9fltMÌiió. màmt 
dà iaorimo flori venerata memoria ni-

..lUt^tia saofs,».' . • • ' . -Ì : , ; I 
1. ' • ..1.1" i'-f ••! tSMica'Stroilii 

.,.E(!Oo,W!Htto)Èhe fa onore al'.boalW^ 
•„oHor«y..MuBÌoÌpioia fuiilodato da . tn tk ' 

la oittartiuaniss. -'n'i ,.,-.,I>Ì •• ' 

, ^ . „ , . . . ^ „ „ . , ^ ^ ^̂  Y.l 

Tslir-lìiVdltì," rà* agéw/" [ 

• L» ii08Wft''tìiiéikà 'Operaia ha deli­
berato .di'. preg^W; 1' esimio' avvocato 

,BiootirdoiLB»aat<|0''dl riippresentarla ài 
fnnemli <)ha verranno, reai in Qropp'ello 
aU'ìlInstra olttadino". ad a tale' scopo 
spediva oggi (.«tetaa il seguente tele-
grumma:- li ' . • " • 

. . . . ( j . ^ ' 

lAvpl I^iqpari^o fiìtzzatto . 

.. . r ; I • • ì ! Milano. ; 

; . j Siioieià qp'èyaifi Taroento prega voi, 
• inàìgné,patriota 'friulano, degno , oora-

t'miludàe ,C 'u l r ,o l i , rappreaenSarla.fu-
', nel)rl tìhorauise glorioso imraortals q!l-

tailtrtaj,balardó .demoòrft/.ia'itallan?!,./''' 

I , . . * . . ... Uosoa ' '• 
' . ; 1 vlce-preaideuts. ' ' , 

• ' " ' • ' ' Vivgoia. 

T r l f r i g l i u f f , 11 agosto." • 

Consiglio oomunale. ' 

La' Prefettura ha ' disposto 

14, da LatisBua, traslnUandosi sulla. 

quali P I ) 5 glor|t|ioriv4l i ; ' , | 

in-l^cuw^ill 
fa iarrestilMil 
GHcfgio, p ì # ^ 

per l l t yltftjst^',; 
.lo'"'ì>er&!ss8^ coti, 

lesioni gn'tì* 
• , .'J 

pulii 

gftifttr'i 
una frusta, causandogli 
bili in.-quattro giorni. , . • .4 i i 

* f ', ÌIB ' 5. 

| | ,C«« n n t n l o «'II!' «M'»s». Il aott. 
SPatfoiPoblutti 'nóuiio' i l .CottiegtittM 
venne, dispansato da quell'ufficio in se-
•gtfiltì-saisua'doipuda.. • .S i t - i S " ' ' 

fra poco aoooglierà la fredda salmi 

f ^tfilfCitlatHt» •• •'•' - -—'" ' - • ' 
««"io m JP' 

re1?|-ent£»irge|! 

' . = ' ' ' 1 1 " " i ^ . * f 

'Àppeni»;ièiputo3 
fliiltB MltlOS!^"' 
jif4llad.M'4«gi _ _ , ^ 

;.jgJ|,Jj»5.ÌBgna óompagfflfWTtrese 
jtfinT'proyvsdìittÉnli onik l*,oittà ni 
•sta ray|ri!|ei4®a alj^ | r i n # i 
r«ni!e, 

inolasivj 
abilitai 
levolì per 
torno nno 
uo auGOessi 
partenza di 

t i r 

•ormalmante 
aranno va-

viaggio di ri­
voglio del gior-
.all'aoquialo in 

rispettive de-

ureoohie let-

spazio ri. 

l*"ffiM,;'ll'll 

Corazza sottote-

GROIàCAJimQfi I 
• t'MiiHljfltu'CAiIntitiiilt^.'J'èi'l'al ro, 

ad 'ha 'o ra pomerldlfeiia 'ebM'hiogb la 
sedota-'etraordinarisi del iloètrò" Coiisi-.. 
gllo' ouraunnle par deliberare' tóllO 0-, 
noranze a Benedetto Cairoìi. 

Presiedeva il ainitóuo'bontedePuppij 
erano presenti ventiaei ooniiglierl ; pa­
recchi soBsaronQ. 1,1'loro assenza'.'-'-

II Sindaco, aperta " la geduta; prò-
nunoió il seguente di9oorsp;i , .! 

Egregi Gcilkghi, , .• . 

Un lutto' kailJiBUaliJ, repentina''^ oi 
riunisce straordinarianìéhté'ìil q'ileai'aula 
ove pochi 'alini ó'r sr)'tó''^lt'ro non meno' 
doioi'oao evènto bhiamaV&tti a'.ràoo'^lta. 
•lù"allóra'a Quintìtitì Sella, ogg i i l i t -
• i c < i c U « C u l r ^ i l l è indirjìsiJàio Ta- ' 
rsaro'iìoa'tr6''cbtàpl8ril'o.-. " "" ' ' 

'Quel deadnd'ólje bgifora" tóWia^e"'ai 
primi e più importanti passi della'gio 
vane Italia, Volle,'q'uasi,ne" invidiasse; 
l a rapida'prosperò' U ' grjindezìia, Jcp-
damdnte '.pròvarbi fa'beiido' anMté'mpo 
sòómparlre le 'jil'ùspiosàie ^ei'sonalità 
del patrio risorgimento. Cavour;' ''V'it-

'torlo 'Emanùalo,,Garibaldi, Bixìo, Se.tla, 
Miughetti v<?n'net;o iìnmatni'aiUont^ dal 
crudo fato colpiti, «t'ititi anzC'néya Vi­
gori» à6llà virilità. ' ' • ' •' 
•' Ed ohx oi aBbandbita, Cairóli nel 

, , , onda il cùomento iii Olii'la pliiòideizti dei' vi-
oonaiglio (jiimunalfe éiaoouyqè'atp'nn'ai- ver ' ino, lo cure piiì'affettuòse e l'aura 
tra "Volta a de4i(lèca sùll'inoidéàW del 'Wnigna del 'cielo' 'di''SrttpoU' 'semh'ra-
- ' • ' •' ' ' . . I . •' . . r — ^ ^ ^ . . ! . , . . ' „n l . '™l? i ' (U«« , ' . " «™ 

c 
:ei'e 
oh 
i ^ d l a ^ q a domani. 

. ^U«*...in<.,r,-. 
•- -ffiÀitS'.di a.Vlr# f i M p ^ a f o l ' W ^ iftiiJt *8i,«,aliJ 'Ìd«Ìooii . 
ler-vostro -in-quauto-fBMintre tir.miff(ito-" dislrstlo di-WHierfH-eHftmate-m-aBiy 
stiKiflolìpét Btoir«i<vi;' vB&!istS''#Étl'%'-"''' vfeio-.pwiqaiudiotgiurni per espei'llMmtS' 
•nirvr te-TiH-rivsanta ffimro"àr -g-fande <ll proinozluno a dniHTB Tifi- |-B5ttenTlfM 

piuriola, all'amaip ooncittadino. .. |, ...Vl»'"',';»'''? si'.'totó'ìSnte ,,<>' .F'< '̂*i'.f'' 
"•^•'•"•'', ' idi",cuinplémenlo noi'disti-eltb di ydin 

. ' M i , ••,,, .|,i, 1 5.f .jiiiiiiinlmfl'iO ";"rtf'iiurt3'Kttaato a''.Ti''e!v'|gd;"sl"(liìlWBitl B 
Tutti, ),, qpnsigl'ìerJiin„8egH0(di.ap-luMtJtombre.i 1 '••'' •".•'•C'i. '".''-f '5 

' '0'iil'irtjlwAS«iiiis, Msifà'rviolifo'stìirr • 
'pa'tifti in' oróriki;B-MB,\'irf di'i^,'è'iikte' il 
titolo-: AswoiamaM OìUdHiné,'-U ini-
mosso olio ili quolla iriuaiouàerAou^liaj)' 
pjespp'iutì,.aneiia.,iit.^lubr Alp.iuo., ? la 
S|0[!ietà_ (lei|. fornpj i .oom8 ,̂,'VBniia_ oip-
messo il'iiómo duTsiB. l-(i/!'za/ii tek 00 
loro cbà pi''ùaeró''p il'U 

|,t;'^otobtMte.:Ìto 

,il 

' All'WM" W Anmmè..^ 
• ^ * * ' " ' - ' ' % d i 

111 dléfc'ii#ilfu 

mi»/,z.> pom. noi} fu 

piiov,̂ Ki(fn!!, si,_Rlzsi;on9i 
, IndL.'il i.gij'grjDtayia, ,l,«ssG.,l'opeiato_, 

dpilfi tì;i5fntii, .|piiniOÌp,«lti..ne|la luttttoaa' 
_olrqo8t.̂ us« ,̂.i».i .Opnie,, abbjit, delegato ,il 
deputato del nostro 1 collegio, .onoi ^• 
vole.^jpolimbargo,, Ut rapprtWntiire ,i|| 
.muuiofpjo, di TJaine ial. faperali a.Q-top-
pàlio.' ,„ . „| .,, ..,pi. ..,1 u'i ; 

l|.cons...Mttratti, uhiesla eiì^ottennla 
,la iiparol»,, ..manil6 HUn,/wngrB?.ii((Benìo , ' r i i ' 
,all^,,G(unt,», il» nnuie della,oitt«iUn«ti^_a"'j^j^y 

peVi.WfiWii.fefla'iiH.MHora, ilair i l lus t re" 'oéo 'oU ^. „ . . • 
estinto. „.,...., r • ' . . f i tram nmuei'o-U'iVoliitìe f8l'aitre''lr'ba-

Judi, tl,„§md»ftM, «lise ai.,votaled 1 avallo «ttl-piukaaW Si-Cr isioforor'e fu 
.CoMigno,, fjBBravó.lf.pperata.durgtin^a,, .gioc,,for.?*ì(!be i paa»eggieiii;i.ohtì..v<)lé-
della Giunta,j.,,d^|ibt>r4 .^..essere,fa^- ,vapoJvi,.8piontMe', ,dqyessw>fw,il„B''<'-
p^eaontato, w, (anw!(,.,a,iiW;ot»pelldi oorso fino allo eoambio di viaG.emona. 
delibejjò „ HI ,,oopoqrfere„iiaM» "Solbnrte ••'••''• 
commemorazione d'accordo colla.,iS« >, I . I * " ' U I H I I M I , uSubalo •(lflooria>,'idopo 
oieti dei fieduoì ; atabili di efigeie ttn.j.,,un;urs, pompridipina, jsi..,soaiiioafloiiio^ei 
buattìfiitt mal>nlo!>pé?i'eMfmft'é.ll efflgiO|| fulu^i^ii ^ohe, ()^fineggiu):9().q ,1,1 9?^u,ino 
dell'illnatrd ooncittadino, P'Ij'M'jfi '"'• 'i?' palazzo Porti» e dipesi ' 
aervtt'ta' ' per 'qlifstii | ùWe'̂ tt^ 'iu" parie 

''aM'mjiiiatCalii'a ùd ^l'i'ft sé'duty,'" ' ", 

.Ile ore ti' 

.quait 
rT™.-r<"w...PW;'0Ì4 di 

natura sq%jieu>insntatn«iite - Soggettiva. 
Cjaaohedun. di noi jii fatti, riversiamo, 
direiBdiiae^ttli («s«ai|i))BiB»tmiM)ia per­
sonale, frutta e sintesi .del- noSM'ò gu-

• Ljl99(».jempe!.'aMaeato.-4UMii»t(86»TSe-cosl 
â jK}.")! ftfW^.tat&aaetKioè la otitioKtpura-
-juente-una—90ÌeBz«7-«(»n—l«-8tn!f-itiggi, i 

ih.ii 11! tori ai essa, su qualajvtiglia opera d'arte. 
Invece la in8niiia'"'varietà dei gludizj, 

' " 4 4 p i l W W i ' « » \ ' # ^ ^ ' «P«'«« 
osSHrvitai anune^ fra J più colti e repu­
tati do' oriTìoi, '(l'ir'perfettamente ra­
gione al- iios'.roi'lbèseitio.l'e -tìinio ^iù in 

,,fa,(f^ (lit,llnUfi(oi(ii,^irtB.,divJna.lioh6 tdeve 
, .parlare, ad ,un t^|ppo,.,iill'ititBllejti(p,oed 
'ài cuore.' ' " , , 

!"' 'Nì)i à&i o'ùàttóiti "a"'gl^Ctar 'gi¥ in 
M/ette •lei'(lovtJI'e''}lnpLVèsIdni' 'iiMrb; dftpo 
il'laitKrimaiiaudizioBeiSdeHo iapiirtili*|'i6i è 
' qi)iMi'.i»P9»SibilB.-«ti>gliaclaiiad uasìad 

l'aurlg.i del ^irrozzon^è del t'Vannolhtgliato - • - ' • ' " 1(1 ili. 

• ' I.,* '«•A»'»t«'- «11' l<'<'l'."Ui(' orà"oi'rca|^ 
prima di quella fissata per la'"boVsa ' 
dì'fiinti'rii'il t^tnpo, oh*'òraiAàf'si può" 
dire'odntin'ttamente ' brutto,,'tìiblìlièiàv 

psssirono 
eiiiiiUe Vo'rtó il''caiiililo''"d'eìróftt'ó|/m' e-
lettriòa-' e'' ve'tóo • 1' loball ddl'Ói^prialo 
'VeochiOj.. 1 lit ,.mi'i.",. • ÌJ ,-II.,.I') 

Cl lVì l l lO «»C«HfO. Jet! ubi PO-1»V1I 
' me'fil^i'ò 
servizio' 

•idi'farsi-bruttiàSiliia-ed'iofifi 'li i'élalo !..indijfldiio,>uh9 .sfl:ne< 

due' ètiaraie"'cl( ' '&ii4a 
intìmBronb ài' fei'màtai a'd''un 

3'bsctirò"è 'te 'Vèùn^'pfogglà^^'5lt|oUa.., retta.ejCfjYDllp ja,u||}i. at,i;ft̂ ? 
S'era qaasit'rHssegnati'ù'r',iifiii'oi'a'fiì''«illa ..Godia^,803|iettandp|o oontra 
Borsa, ma'verao'lé',"oin'4'àe''la"'plffigia"' ' Questi ìnve'oe •'aollKcìt'o'a 

andava flon--qar-
t,i;ft^«,fi;a,,,8»"t e 

• I - . V * 
trabbantt.1' 

ponte."' 
Il Conaiglio è convocato ',peif n^erco-

Icdi. ' ' ' ,"' 

. \ ' . .: • • ; ; " • , . : ^ - . 

Tr ic<-« i ln i» , I l agosto. ' 

Rfspoiia aii,„utiB „aarrliptndei»a. , 

Non v'ha p é ^ o r sordo di chi, non ' 
vuol in'te'uderé', 'ma peggibr anopra ^el 
sordi è ooldi 'dhe'vuol fraintenderei ' ' 

La mia corrispondenza del giorno 7 
eorr. ha toccalo i,nèrvi'd'a'ii'consigliere 
comunale di qui f ' 

Nel nii'o scrit to 'non 'hiwpì' parola ' 
(Vcffeéa per nessun pie'mbro'derno'slro ' 
consiglio inqbantoohè manifeatavu un 
confronto di buon senso fra questo 
Consiglio e quello' di'dóllor'edo di Mon-
talbanO,'il quale e W'ripèto ha dimo-
sirato di n'on'possedere,quéll'avvedu-
lezza che s'addice ad un corpo deìibe- l 
rante. ' 

Saprebbero, adunque-.-dirmì -i gentili 
leifpsi del IfrfUiU come possa, un oon-
siglière nubbiioare ai quattro venti es­
ser tutte .bugie le m.ie corrispondenze 
Bggiungendovi, e senza ragione alcuna, 
ogni aorta/di •villanie,? , , | 

Non sembra a voi o lettori ohe que- , 
sto consigliere poteva cpn altre eapres-
sioni sostenere la su.i teal ? , , 

In qua'tò'rf p(il''tìlltt 'règo!ai'ii'4''.deìla ' 
delibera dei noatro oon'siglio 'devo con- ' 
lussare, e non saprei epiegare il perchè, 

> iiaenso riuaol l'osouro, ' inquantochè io 
intesi dire"che la'delibeirazioue s'tessa 
avrebbe suonato meglio se'si fosse de-

• liberato la costruzióne, dèi pbnte d; uf­
ficio a spese dell'impresa aasontrice, e j 

• ciò In conformità all'articolo' dodicesimo 
del oapi)tolati| d'app^Ujo. , , . ., , 

Avvisali'! ìéltbri d J iì'riutó, (\pll'a-. 
noiiimo éon'siglier^, a Don'oredwe'trop-" 
pò facilmente alle mia. onrrispondenze, 
saprebbe, queatii spiegarmi il buon senso 
dimostrato dal nostro , ouor.. Mùnioipib 
iu oopasiona .'dell'ingresso di S. E. Be-
rengo ? 

, Dal' buon aenao del consigliere at­
tendo una, risposta. 

G. B. L. 

C^ifElIn l ' Ini j n l n a c « l A l i |in> 
j l r j - ly . jiiM»rtó,:f D» | J"|IR„> Carabi^ 
ij'iiÈi' 'iv IDiitiWa •'•veAne-' arrestato il 
pregiudicato Faron Sante, il quale per 
qnèltjipni d.' inttresset ! armato , di una 
falce, minacciava di morte il proprio 
padre. ' • ' ' ' • 

I«««'«'«Mll«. A Moruzzo, un incendia 
. distrusse 41 fienile di Groppiere Gio^ 
.vanni tenuioiin affitto dai 'contadini 
Marcon Domenico e Giovanni, oattsando 
al primo un danno d i i L . 8000 ed- ai 
Secondi di lire 2260. 

O c i ' h i ' t ttl IIUÌIMPIIMÌ. il bam­
bino Dei Fabbro ^^nnoowt'e, di mesi 

vano rinfrancarlo liefià 'm'al' ferra'; 
Iute II- • • ' " , ; ' . , 
' Eppure agli Vive-'nella'memoria' no 

stra ; tutti ne ricordiamo la sim^àtioa 
figura,'la 'fi'aonomi'a' aperta, "'l'aspeiito 
dolce e fiero in'perfetta àrpionìa col 
suo oarattore temprato ai più ardui oi-
inenti. ' ' ' 

Cairoli fu granile,' fu buono. Il 
auo (more geiferoao batteva' di (Sostante 
alfetto per la Patria ed 'il ' Ke i dal 
}'à\iitarra nxrà IrhpatTcìai 'f'iif t-fi U'n Ili t ra i . 

S' 
corsa 

' ce'asó, ed il''óielo cOmidcià'ii i'isblii'ariffai. 
•L'a'.gente si riVérstìVa'iiì glWÙ'mo 

grande; 1 pali hi. si popolìi'Vij'rf6''j"; '̂nèhe 
'il bólle'»ffollàVasÌ!"tnà'irt'em'pii'av9va._ ... .._ . , , . 

•già inpBrte'diiniriliil'oi il ob'ii'é'orèo,'aiifcbe.j niî obijoo in iin_pain[[o. la^ r,qb9i|0pi!,tr^ib-
perobè credevaal ohe la o rsà'nfin Messe" '. bandàtù' (nn^. 'quantità non 'tiave di 

'|)ìù lilogb."' '' • ""•"'<"• "''tab'a(!(io), ed' abban'dii'ii'ó''1a"b'e8'tia òhe 
'Nell'eiiss^'del'glArdiri'ì pba,hV*p'éri/inej"''p6ril ann'gue'<perdiito'moriaWrtnb:-la-
,.^.j—.-i_ji.^_i.-..ù iii-iiii—! ii..'> u'i... Boiatas ini camp.»gnaiiii ^. l'Ul» . "»,' 

(Jprrère la 
b'étóa, ed' al!bra"'liit^ 'dèlie 'ètòl'dis' fece 
fuoco-e.colpi- ili'(savailo'liliaiitestii! No­
nostante Jli..(;qntrabbandiera.j'po tèi idjle-
guatai e.,gimito ntjî ipiffs f̂, di,; Iĵ i»̂ ^™»-

a "queato ' pfòpoàitb ti'btià'mof òhe''il . 
lito prezzo d ingi-esad fli èent'.'SO'fu ri-
basaato^^j cent. 3'l|e.(!Ìò tiMamo parche 
taluni "Htélie'Vaiifi 'oHe' i'i 'prezzo '""-» 

lava e eitìlbtizzavaai in quél due con­
cetti ohe fbro/io' il àredo delli» pua 
vita.' • ! " ' ' . ' 

•Quosta''Egli pasab quasi intoraraente 
fra l'armi, pronto ad ogni aRorifloio; 
pi'ofnse fortuna e' sangue 'pur aoo9p-
piando in mirabile acoorcw'fibra ga­
gliarda'ad anima squiaìtamè'tìte gen­
tile. \ ' ' • . ',' 

L'eroismo, la abnegazione,. ']a tno-
déstia ed'.il disinteresse sono Virtù di 
Ciaa Cairolij colà iinà madre, sparta­
namente, bfFre i figli alia ' Patria e. 
questi ad nno ad uno spirano, loro 
anime' invitte predestinati, rasaegnatl 
•al magnaniìno sa'brifloio. ' ^ ' 

Benedetto" Oairoll' 'fu oospir'atojre, 
soldato, nomo di goi(ernO, pronto 
sèmpre in omaggio ad ima sola ban­
diera "la Patr ìa j . 

l 'suoi' luiighi"intemef{iti servigi pro-
•ourarongll dolori 'inteilsi' ed' iiìenarra-
bili conforti'. 'E^li aiiìira^saè a iiitti i 
suoi fratelli e vide il ilome sub dive­
nire giKantej, Egji' .fe' ,,s,uej, Is 
dell'a Patria' fé siisi i lutti di 
Cairoli'. -f™!—i-i-.^-''-
, La vita avventurosa di' Bene­
detto Cairoli 'lè l'immedasiraata- nella 
storia del nostro risorgimento | soltanto 

'.uii''|<oek.«(il(lato pqtreblie' c(eài».ft,mBpte 
-'litirrarla. '-'" •• '- 'M-••-••!~-'-^-'' 
,.. Dal 1848 al 1866 Oairnli'cospirando 
combattendo .arrischiò mille volte la 
vita ; fu il braccio fido, l'amico inao-
parabile di Garibaldi, lo segui nello 
imprese più arrischiate, mai trattenuto 
^pèjdu acutissimi flaioi dp^ori,, .i)è. dallo 

' scKianto di irreparabili dolorosissime 
perdite "dei ipr'opri cari. I 

Il suo culto Iper Garibaldi fu la 're­
ligione del sub cuore, 'la sua fède '6o-
stante ; e se Tldibe' accolse due volte 
Cairoli, fra ,1^ . t̂̂ e ..m^raj .ebbelo o 
come, coròp'aguó'del atto 4Bo^j,|.adorato, 

I 0 co'me' iti'eqniet'ÉÌ'' anima •geiuèlla per 
aalutarije le ,ve^leI'ate sembia.nze, 'i 

Quasi .a coropijìnento della >8Ua l'V'vta 
spesa a prc) d?lla Pa.tr'^, focc.̂ , a iCai-
yoli r inviiliat((.'v,entijra (Ji porrei' sé 
st^fijp usbergo al,l'a sacra persona, ,,d̂ el 
R^ ; Indine, ,aliorR ^ seinpje.. ammira­
trice dei. Cajroli, psnltant^ perlo,$cpn' 
gufalo, immane pericolo „V9lle ,.ono-
^aijdp Lui oiicrRi;o sé stesso e .proola-
moMo suo (jonoittadino. .. ,|,, 

Ed ors dinanzi a quelita, tomba, ojie 

timaato irtaìteratoi 
, iFaooiaroo pQi,un'o8sèr,vnzion8.'<i i • 

~ Sarebbe bene ciiei.i hrliifalsti 'Si.','alli-
.neasaero lin l'uodoi dai non" ostruire i 
paesaggi verso,! palohiied iinoircolo. 

Quando la ..Presidenza- .dèlia corse, ' 
oocopoata dai eignori cav, "Antonio..co. • 

.di .Trento, Elio Morpurgb e GiustoiM'n-
rattji .arrivò, in .giardibo, .il pubblico a i . 

.pefsuaae che l'c coree .ai,fa08ya,no è la 
genteiman.raaoOl andavaai.autnentando . 

I funziona vano;, da Stóiitó^-, .lili'conte 
Cintili'Frangipane) da ^dls^Slivier' i l ' 
dott. Lucip de Fornera, da Giudice • al 

'. traguardoiil ao..a(^tt. Andrea Groppiere,, 
da Giudice,.al,pald della diatanza''iii;3i-
gnor Napoleone Auderidili.ida'Iapettori, 
il march, Franoesiio , IVIangilli 'ed. il co. 
Guido,,de, Puppi.1. ,1" .. Il i.Ii 
, Corsemi in tre'/bstlerie-i qni'ridioì.cia • 
valli.,Nella prima; battai!Ì,i• arrivarono ; 

,iprimo il oavullo Ma.^grio. .dli raiaaiiin-
,gleae di proprietà ÉranoeaiJó Cecchini 
e spoondb il cavallo: Evólo idi- ra'zza ì-

.talibns .diiiproprietà' Giovapnii-Chiesa. 
Nella. ^Conda> ibat,teria..iacrivai;ono : 

gioie l primo il cavallo JTfhiKddi, diiirazzaiiin-
Casa gleso,( cl<.'.pi'b'piii<tà'j.i%8qnala'.tSlidTOini 

e aecondo il oav.illo Fabio di razza i-
taliana .dii'prdprietàiDintlsW'avantl. 

Nella,terza batterla^ arr iyjroj^* pri-
'«ib';il c'avallo T'ùdfoh 's|ii,,)';,'i?a,.v^^)iana 
di'prqprieià Dàqte ^tny|intii,S,,fepqgdo 
il caVàilb /^cjtòro, d!;,|.a;ii55 .|ii)gles,i?,idi 
prbpijiefà Pasquale. S.bèrrj'm'i.i , ,,,, 

Nella'coraa di déoisippf, aa'W'J'l '^.-
primo' e s'ebbe i | j^^tjijP ."i',,k, i^\ ' ' 
ca'vallo i'MiieoÀ, e' 8efiò.i^dp,,col„pi.;e^io 
di L. 400. il cavallo Kaiiìibai. ' 

Abb,Ì4rao^_np.ta.ti). qljp . t(o;}.,.,gij danno 
più ai '•vinoito'ri le bandiere, ma invece 
,duèi;membri della .prè^idéAz*«à88Óliipa. -
guano i cavalli nella pista dopo làVp'ii-o- | 
;clamaziona-. per circa trenta''o quaranta 
metri, L'innpvazioneBarà btlla,i8eoiito'do i 
le regole'dello'iSp(?i-Ì! iilod'erno,''lna'a 
•noi davvero nouf pla'oe,'i'edìla'J'q_neBto ' 
iprùpoaito'' tat'ti»'ieri''>'si' idijmandavano 
cosa voleaae significare quèUa'-strana 

.cerimonia, H • •" ''ii''i ' ' ' " ' ' ' ' i ' ' 

••' So«^Ìé'»i»''iScl ii'oai'^.l' ii'i-rt,''- GliV 
•azionlati'sonò •oonivooaifi"ln ^enei'n'l'ò''ii.s--
•sorabloa-nol gijirnQiiJò cci-. all^-p.re ,lU.lin. 

•i»Ì«*8<Wi'''«ll' iiii'iiVi %ri';'Hlle 
"Ora 10. ànt. nella sala raaggi'ore''délll'I-' 

.istituto -tecnico,;, obbei UucgSìl'apertbra 
deli(i Mosti;», dfii ,lavori; .dejli^ .,jiouola| 

ine,s(io.ri,_d',5Ì quali,uij oam.p,io-
-'izib'ne ••-

d'arti. qui 
filarlo verrà' 'ìii'viàt'ó' aìi'v-r"--^.;—",,--
gibnalé'di V'erob'aiial pi'bsaimb'àetteibiire. 
I. -Ne' parleremo. ' • .' "• , -i. '- i " 

' •• A ' r ' rcs i fo . D'iVgli agènti'di P'. fe.'fu 
•ieri'Arrestato 'Pa'olinl Oiuàepjiè'fu'iMat-

•p -teo perlooiitravvenziono all'ammoriizlobe, 

N. UO à'Vt '"• ';, '̂  " ' ,! ' ," , . , ' •„ ' / '""• 

, QQi^^siGLiQ i);,AM:Mi^i§.mziQjirE 

' • ) " " della Casa-di'Carila di'Udina"''-
; !.'iii.. -i od'Orlaball'(iliO''RenStt•""'"-; 

A v v i s o ,. I..II 
,,,,, Pfess9.,qfl58t'iIf,titptq..è;B;)ertp.il con-
_,.pursó a,binme,,»l?,^ii^gr.atfli.te|ii'()r,fa,ni, 

cbmpvèsi masóhr e .tatnmine. , , 
"'•'• Le i9tà*zfè''tófan'tiV'''pre'aBntaiè"'à''toe-
I st'-UfScioiinoii j^iù'^tar'di del 'gidi'Ho''3l 

.. oou'p. agosto. ;)ii-> ",> '' !, • «u 
,,,(,̂ ĵ'jifViUii,e?)one ;ne\l'J^litutq,degli,orfani 

.u?P1-."H,,?! .9""^''g''.';i- "̂ i A'^'flmiatóa' 
zionO. 

•''•'A'nb*ftiJa''degli iiypir'ariti"sl indloa'no 
""(Jul' di.iseguito' i' di)ciJme'ritr"(ihe''i'fii'è'der 
. simi,iart6rminìl dèiraTt.i-,21'jidsl|o g'ta|-
.ittft|0i'P,̂ g?"iBfi..4<jvpj)p ,pr̂ 3eiita,ve<,ii'jìi i 
J^, ^tat.o.,di feniigpii., ~^,cei;^ifipRtp dj 
' inia'eriib lità — d'i mbriè dèi padre —r,d| 
"bnatia-'fama"ayi 'èénitoi*! ~ d'i.'n'iiSàUi. 
da cui risulti l'età non mihorè''d'°a(in 

vM: .ftÌAFli^Sfl^»¥®|MME^^B''' 
àfta''-'l^, a ! o ^ ^ ^ ~ — 01 r e ^ m ^ < 

- pafl» iì«it* obaituziIin£|,7v,.di.^aoc^a 
|.Mò»e-rfubfta W feKoè*èéW« 

studi eventualraente-fatti. 

m%f<liigoih(iói 
jiiOhS molticpretbgdiwb; ili»àlf«iatòl'i'«le. 
ii!g'W»»fflei!i(9 ftitaiJttWiuV«fglignan4o«',) -

f,'H')fti,°'}?'<5i?"'S?l'.'.%.%iWW4iSÌI"lk-'l?i'» 
scuola nazionale,,, per.ieptrara atCapo-

' • ' f i t i f " f r a " l . i ' ^ ' « M ^ ' J i ' ^ ' ? o a f W S y 
':''vmifisH'?l'"'''^ iitim HMMUI «; "itus 
II. .Il No ii.ItfBildi inveaohÌHi*lò iJl'.>«t4',»'Hoii 
•I Si'è..p"nt'»iÌJ»«e9pbittM>, tiègliiuwtirf -dWla 

S .^''CT'A'SI";'!»!/'-Wfl'ifSMlW'ilk a<?!tfl8to 
egli Ila squiaicamente raifinatoaj.atesao 

• ' Iff'il'iiyila'^tkrté.'-'o'tìe' àìa'AxA'^f àfjpa 
>' 'inàaitìal*;' i-ed'"»'' ^W(!»iipl W'dV"iidi¥e-
l'i £bi 1 k e .ialtistfutSMitftisioDep'élmè"ag^^ì, 
„' 9(,deyq.,B3fle59jgriirt)iptti'<jB .iteMI'Mi'ma 

, blosolioa, neoassaua,. al o.|SVÌlunpa,ed 
"• af='(!(.tì^m,(M.elio'-'M al'a'tliffla'' S & o . 

Il primo attodellOteitó S%^ik 'ft'on 
i'iun|.|eraporalsiiolii!/è uil!'v'èro>É>'>gf[lande 
;| oiypql*vo59,,,|(U, »i*3Ìca iitìitaUvauan^ni 

lii H-^Tn^BnHwAhdffiAi! nmifia, 
il recttaltvo di Jami, tLbrindisi ,e , a 

'•-sàéh»mimmi- -̂'"'̂ ^ , 
''I Il''t^aB/to -d'iiiM-é' c l f e * i t e ' ' l ' « i i o , 
lè )ona fapeciie/diiinttMeat ^aitiyta,'<Hl'Una 
espressione pienii di soavità a idi'isen-

( ìm\^iH^^WKW^ mtm'sW^' g«ando 
lo ,8i sarà ooinpreso .come, pjer.itii, .„ 
"'il seciiftOTtlo' ijonè'ili'rilievo'pi'Cobe 

5i'a1tt'rt"ii ii:ni>kttìiS'u''ai'%à'KìJ,-^"l'fi;'f,btl;r' le 
|iorribilÌ!,manifesta'2lonfièuè'|' IK̂  ibnlsica 
|insjl¥?ipo!ifn(,,|a„,p3iobè 'tutta'iqiuauta-. a 

inpqin^^iqiar ,dai, Cpdflj ?,l,\e/ sqijnfijaua-
segnehtl, con Otello, C: ftuo , a l iqagui-
fidF'(iytb"iìn''<iW'"'' " ' ' ' ^ •̂ - -''^^ 
' 'Ma il 'J\igb boi(ikn'iiii'c(Jèi&"fa'gi'^'del 

l-reatO'.oseietvatoiidà ffloltil-'S' séMjillbe-
inieiits ,un9i.</«-S,«'»a»''3/atoMedel ^ago 
,^Jiae%p9j)j;i,anq,„£(pitb ..ha, liV((lutPj.)far 
di J.igb più'che, altro., „un| niostruoao 
•fllos'òfircra 'fa ìHSial^ p à ' T a v,oft{ìtà 
-(ief •ta'l.i."<NelM' ll?ii'gaa(àfl!i' pèrB;diA'-di 
-J^go el '̂laì. aste tfi'HVeÀdétttt'"'<!b'egli 
,itutrfti,per il,- Moro,n,tiravaùoi'almenò,ùna 
,gijalcJae|,giv^sJ.ifiqazÌ9Bj9,j,^nl,|f|itt9.,,qh6 
lato talamo "ipouiugaio, ui essere stato 
in'urià'"ti!iròf!i "l'^aiiiumè'l d'Einill'ir^Il 
•Jago, 'di 'Boitoi è litisomtìà'ipìù oh'e'èlero 
,un,(B.8,rni»ba.i,ipeggibi'atoi,,e,;(ajbpliao«to 

fani ut entrdmb) i genitiìrl.f'.qiiel 
- -* ' - ' " '""•=••"-"'" •^fedb.à.iJljlv' Vel̂ ^ r̂io, Itt'iniii sta 

ohi 

fé: 

I P e r S l f 8|ic«(iiC4iH<H l'<«l»t«'. 
ifl,a goosstà|itftlian?,..p§R Jei «traidè.fer­

rate MevidionVli, JtB,i)disp98to sc|ia,iip«qo-
,9S§iQHe,del|?.,,Cprscii<«4',iCfl«a/&' .̂  degli 
Spettacoli teatrali che avrannoiplnogo 
ad,,M(li.ii.f,'i' i! .higlieiitii, d'anfIti.ta-tìlifX'niS 

,pej!',4et,ta ,.oittà„,,'}Ìstr,lbuiti.iiJ4l giiaJBo 
11 andante mese al 3 sBt.teBiibre,)ji»ivl 

.,„ ,, . . I ij. , ) u-,ii II ! 

l'età 4!auni dieoiotto. ^̂  
'•Iìidiàtìnt!(inen'(K,'M' e' a à M ' ^igqartó 

to''ét4''Sè'no'li^nÌ!Ì)fi.''ììi'4'uijl,utóqtl'e,ròo-' 

t'tb.' 
'"m'entb; pei- jìnbU-vi ''di ' 'salite, ''"'̂ 'er , 
ariiiilih'àte'zzii ' 'ò ' pei'' iapaKi' Tlttolitto 

"• •'t)iirtó,,/òs^^,i#..,',:'"^""" 
,il. presidènte-.!, 

firmi 1 À:i Bel/iAoi 
.'! li, 

llirt 

iibi'ettiistajiiPaiiléià' là«Iegiira'"dl J^àlgo, 
ìr,iuac'ta»,ufliiJnlme)jt»i<i61oBÌfaiin.l(ijo'd(jlRU-
'''''jSf'jiil 1 I it'./.i'l) iiiiiilHìiil. '.'rt<,li 

•ir-Ulìà '¥'!'• 'il?' *m*.,fciTOj?r'-
tioo iràtìoese ,e che va per. la maggiói'e, 
ii:;Vitii>bfa'a«tì fl'djb*'.'- '=--'s«T «fl' 
. rEpptice.iiiH 'étteUol'frttiiOtBM8?e'8l(e-

4Ìld(lnuma,.,*i;.ili'i'terribi%unai^()logo I df £)-
4iì!lfliiR<*r,iJM«rii>^'aMr§.i«nuP»glps,!ili 
,3»?."S',Pr,?*?'!f'^li*iÌfi »." iBtte'l^ì*^-
latto nuovo. 

" ! Tflttè i|:qilà't^tb''iitto"èpi'fiii WatJia 
.che p'a^.lai'a!tamenteiii>ll''einima!e'Kll'^Sn-
,tellet,lQ,. j.TiuttoniièM.vflraw8ntS' siil^lime 

t!ft..!?fa''t ,%'fflPf.?a.?i»P^ e^s'iS? w. 'Je?y8. 
'mèéta'Bèsla Canzone del aSIioai'Wla 
purÌ3aìma""A!vèmà!-ib, "'dalliì' '(^tUrft'iC'di 
.Otallbi'ii'linaàpirabilei'' pàgi'na" di'''filo-

I) 80tìQ(jMiVeriaino.H(niasÌ9alfe, mila !".t'ir-
'tthfeaeeftft,, veriyqafite „s}(3ebgpef|#.ea 

. P? ..V'T'-°',' "" > iPw''mh'f}KMf-
strofe ,Cne lo ohi,qde ; tutto un .seguito 

'dl"'meràvi^li4r'^l'dif'M'' '"è'; 'st4'{6"|n 
•esse' uguale',! m'a'Sforse'Wp'erÌ'i]fie"*BP"8è 
i.St8S90,, Hil ')',) *; o'.l-,!i.i-.l.l, -l'I'it'u'-l 
,„i. Pflpf,e,.^ ,g!pri9[?is?i»0i «naesdroj,!*! 

giovanezza ancora m quel vegliardi) njù 
die aettatitenua, Dfflti"tó'tttfVla'iti lui 
,l8iu'ta<it)6tenza"da'otìinfbovb'rteié' àffàsci-
.iSarf ill'iùondoitrti'i IH.IUB'.UOJÌII'' i!i'i| 

Mosè Sagomaci ' 
.:ii'!i"', .limisiiSU'i'-i'!, . " ' ' i ' " ' "" ''••'' 
, ,(.,..... ,.!.,( ...' -ili.^fi'i -"« ' " ' ' ' ; , 



• l i l i l f R I l U L I 
m'>IMl»1it>Mrrn Milli 

EcoellenlB Iftlj||ì|;i|ib^ jl^a^l&v&>|( 
Verdiano, ohe è a far voti noo aia t'ti!-
Mma del aran ffonìo. , ')i.i!!i S"J^.-tiiBa del gran genio. , 

Una Desdumona soave per canto e 
toteliiaeiiza drammatica, la Maye^.ar-

f^afato e por azione è la sig. Flora Ma. 
V l l n i - M à i g f la,.» ^ ^ d j i g p idliat t | 

toer i l * W ?M''W'ff'f'' 'l#¥''É: 
t « o d t i f J i t l i P l ( t e f c - < i i ^ ( * è o * 

sce drfràBéggiar'oome Ben'pocni, in-
migentissimo ed acourato attore, egli 
Prende la figura di Otello con una 

iSènpatioa nobiltà ed imponenza. L'nr-
Vffi» aei*r»e|?^»»«»Kna j ia r t» -4W'ago 

K, trofi to l e r f nlugalBAn' i M p r e t e 
alpi-OTlVnWEglimsfflaWil l'émmg-
pp ohe rappresenta, in ogni suo detta-

/Sfo . B^iwrlteiigH'iifeSfgeKdiogBr•benché' 
.iffinima sfumatura. 

Ottimo il tenore sisnor De» QomÌ3 
la parte di C a W I W é M t t e 

f bravo artista Di Ginsila in quella di 
dovico. Bene pure gli altri due ohe 

Bitnca di Ored, Yen. oontin 
Società Tffl, Coatr. ^omiii 
Oo8nlfli5Ì|*feaoz. fltWnpr. 

0|blig. Prostito Si YenaamyFeeKl 
g ; 1 ^ a visi 

91.78 
D8,9) 

Read. Italiana 6'l, god. l mm. 

.r,'*"**JM*'"''* ? " , ^ . f j £ t ' ' ^ " ? S ^ ^ ! & l ' ' ' " ' ' ^ ' ? J ^ ' " » l i L ' ' ^ ' " « ' > \ « » . « « ' ' f a - ' - W l j r ^ Benedetto l?8nj.f3iui«tlHegato 1 / M f f i r f t o & f f 4 ^ ^ ^ - , . 

V.{eiftOT.'»W!Ptós«i«-preè®*''l6''^Eiiifflìi per--' -o.'^rfenla isti'ifza aroiihoors.i if cadì- j , , 
" " . > • T,, „ dato dovrà i i i i l i^e^t i qnale^carr iei i L _ _ , . ^ , _ _ , , _ , . „ _ , ^ ^ 

i n t e r , | n p i « , « | l f d Ì i < f J ( c^ ffl^pW M i o t t i " M I ' 

Jftce drfr88é|giar'ootneb"én-poclii, in- avvertendosi ohe, salvo prevalenza di • • « • . • • " » • • « . * » i i i». • • • , 
MBlligentissinio ed accurato attore, egli titoli, verrà pref 
»®rBnde la fiffura di Otello con una sezione delie cosiriftRiti 

„ spaWHi 
fffino di quel valentissimo maesiro ohe 
^èp l oav. G-ialdiuo (iiiildini, Ed è sotto 

f? '̂8ua direzione, che l'orohestra, adempie 
al'-oompito suo, in modo iuappimtabile. 
i'i-E avuto riguardo a una prima rap-

/irasentaaiione, bene assai, per la ̂ <S'* 
• S i o n e e l'afflalamenlo, le masse oo-

•<r^M messa in em» stKldi^Wda'Wétdt» 
Mgni di nn teatro da oapitale. 

, , , . , - , , • . «-"..,gol casalinga - M i g i *.„-.....»„-
retta ; di provv^ dere ] uniforme del oon ' g,.eti,tio comunale con Gemma Do Colle 
vitto, e soataiHit^i ogni u l t o apigs8.eatra' < "- •- -

delle industrie tessili. 

i r r a p ' f n C l i p l i ' K t t i C S T i i o ^ J o o n -
fj'ii'A. laJUaiilca % i é l j ! U « l l a ¥ s o o l t a 

ei oadidato e no darà tosto oomnnioa-

Varai a vìoenza non pifi tardi del 4 
novembre p, v. 

e del programma dogli studi potran 
fiirne richiesta presso l'uflìcio della Ca-

, -La 6.a, edizione .del noi(^/Ulanlino 
MepéW^tóift^'ft 'ÉSè'^lill 
molto a proposito por la riapertura delle 

'"''mZm^ iM^émiSmEm^^'^ fFF^" 

mu il - -vm'mMo lii'S'-jiIcfO 
• . ' ' d» n 

i t t i 

91.93 

286',— 

Cambi 
Olanda . . 
Gei 

selo. 

Belgio . 
iSitó'* • • l»*^ 
«vipera . r i 
B S t m . » a | g t ^ 
Pojzi da20 fr. 

giorni non festivi 

Mf mtó./fa'postili I t ó ' 

Il presidente 
A. Masciadrl 

lUoli 

0 

ih ')'»•>-!< 

.i;'l(!'".! 

'fJoi-;^«r6-t!i-oredtaino"tn'^dtJV8l'B"*df 
vertire subito 'dho questa 6.ii edizic -
Slata oompletaljjBnte rifatta dal ce 

bra dott. Kiepert* autora dello Car 
, , , ,. TI ira scuola > ̂ Hg ^a^m di pràeiuara ,uu Atlaniino,, 

e del programma dogi, studi potran^uo | „iie tenga couwBi t u « - l e ìlmtìifeioill! 
sdyyejiiiite ultiinalflente. Ma v'ha di più. 
V'Àuaniino noniè sotl.'jjln'flocpjta d|, 

• ^ - • • ' • - • - v o l t a 

nsrco;;^irt|:„ntt difcr uif̂ ^^^^ 
' " " ""' '"' " " • ' t e , «otto forma dì Conto Corr. »Bso 6 — p. •/,. j i v c t l l 

•M.HI M'vmK^É^M^Miià^' 

('arte googrofiohff'i esso è, questa 
,'ìirricchuo di piùldi 6C|tìlgine là. 

diligenti illuatrfttive del chiaro prof.' 

„<Ajna sincera parola di lode va data 
ì p i fti^.macphiwsti, Bignori Stepfioh e. 

• l i ' Sw^ i inen t ioSr l ^ ' ^S to . r i a t i slftóri* 
' SofoiStlBr a Conavantura, 

illMtìmiWM 
cesso dello spettacolo destinato W la-^ 
sciar traccia durevole-Wift'Ardnda'fli'gfll'^ 
annali de! i>e^?J>§af'fflf«Ì|J?-B- -• C n 5 - ^ 4 S ? ' # " " " < ' 

jGarollo, riesoen'^ cosi; «un ecaellento 
Prontuario gaojpiflco, *'ohe scosta solff 
due lire (legato jà t e l a i , , ^ r 

Non. v'è dubito chvianahe iquestat 
'i(àètti'%dizione w r à rapida e jiiremo 

, anzi maggior fotfuna ifèftfe , j reèdenti^ 
4tsS!SSSlsaaìtr . di c u i iji osaurira^o in breve oomples-

ispeusati 
dogljunza. », » ¥% • » 

I funerali iséguirauno domani 13 cor. 
alle ore 8 aut. nella 'ohjesa, Harroc-

.„ . : l . l , . ' > 

est 

Pjt>^tft]^l^f^nl m c t e a p o l a x i e l l è ' ' * ' ' 
! Stagione,dlrUdint> — B, l8tit,^t9,3;eonigp 

P.W 9a ore 3 p 

58 
aer^uo 

"'iè' 

'7feie 
50 

copèrto 

'23 3 

«ài gior, i l2 
ori» 8-»at *u 

JM'-maSfUS&^-éSà s&àida.-,! 

atà tihtà 
AUÌhm 
.lid' relat. 

1. « y y ^ f e i a.Jffla8eipM^issimo,,.( ^ , , . W ' l i^ ' ? ! '} ! <V«M 
• ' NoilTaòófleMa priìnà sera,'falta'bis'- Aoquacad, m 

sare insie9«i'#iBa?»iw;9ie8i la #»;?»* l'^IWb'MWe 
cant,ain modiiinaupS'^''''''''' «'' " ''" W ? « a * . ' ' ' ' 3 ' a à f̂ i 
pr6llC"a\^bh¥^fe^^aiSenze del, m i f f i K . „ . 

•aBWà-a*er uni limite versìS Mi» P f V ™ J » ; , j (massima 28 7 ' 
Usti ohe^fanto , s ' a f E t t t t i a « # « l i A W i p W ^ ( toiiimm tS.Sì ; ; • , ; • ; • : : , ; 
tirlo a tìer.'.09t4miw«8iH«>i»> '> «..•5j'.U4^|Sn:lW"'.ì'f"T>">'™ all'aperto I f è ; ,; 

-^ t;y I tr^, •r Mimma esterna noia notte, 
. : I. A i-,-.'. !>• • f t . f ' " <> . •> .* ' \ • ' • ' i '•-•'•' ' • • ' •;•'{• I .• - n - . - i i i f , , 

* * ' umcio dello st«t<*;:|;|viifil,;;,„ 

743 4' 

«''l'tìnb 
> 0(4. ! 
116»" 

19,0 
.• -.Ili .,!• 

•r4B"5 

dopferlò" 

1.9.9 

,, O ' p S a l f W à mS?'^«W«6WMJ§9.'tJ ì^'«5A«.tìUlVseM?daU a ia t^aèos to ' - ' ' '" 

Le s;dir*'gallèi-ì!l i « ' » i b « ! •• ' '"• '! '''^'•^^^^•' " ' Nascite^ ' ' , : -p"': ' ' 

" * - " o ' -. ' - l " 5 , •!• -i i £ " ' r ' .^f '^^ '^ '* — • » - di frenuepte durante la. notte I 

!o()ili |itHminila l 4 ìf^i % :'^°'»'^'*'--'^^:MM^f-*^-'P^^^^^^ 
«• o " • a -; ^^ i 2 L t-.,r, , , .iì . . . . . ''VitVé profpOTlonraàniio rispeltn 

•pR"'!." il"- '1 i qu'estB.'oìfVe .birca -Hllk'dUMlM» 
„ _ai-ibttldiiJfu''Ani-'• della'vita':'-''*'>> ' ' " <••''''••!• n i .• . 

i" Slf ostessa Jia->i3-ius6ppè'4* 3-2-àVinl'^ei^ i ' 'gI i tWa(ie , ty | ' ì r 'W T' ' ' ' ' "'; ' ' ; , " 
di iìov^nni d'tóM'''l.miJ^i"-;lses'àtori'dl piet/e,,sp'dUbl-tooinM^^^^ „tXma*à 

R J E T 
g - g - g •• mmm • B f J O 

La slalistiaa dell'uomo. 
• ' Son,o,306* J-le-tìngua " &ttrkjbé)*a'ggli'' 
abitanti .del nostro globo.v.,«. ^.^ 

1\ niimer.i degli uominLÌA''.W'. ^$^4? 
'a-;qiftìll|i dill||donnB',j'wUAiìijtihi oiiaji 
degli «uli . i ftjo n i k d i l à i l n a i R 

; L a % l à ¥ l l a M l à ^ l i a v i t # l • 
di .48 anni. _.. „ „ _ ^̂ ^ 

U n l i S a t o S a d y ^ p a z i o u e della 
terra muore prima di aver raggiunto 
il,trentasetteàiifio,ànnò.\Su. mill8<'.pe'ft-

appena s6i a fao. 
1, ,,Qio;:iialm6i»t6i '.maoìi)noi..in imijto iiib: 
«mondo .98,H10i.peisoiiai;.ioioè' éOaOjogni' 
ioi-a,-ft07..ogiii. jtììnnlioifptlttlo ;'' •tìMVBFo 

J.I. 

(Bimpclto ai caffi CorazM) 

.,^ P R O P R ^ l j y W a A C H U X ^ 

K'uove importantissime pubblicaiWirf illn 

'" "'^' * '^à&a fti4lva-'' 
'ntiai <#WMI«|<étMid( -l^alviitor^ 

Rpl^Hedi ' ione lllu< 
«Irata ii'rtisiiciimÌ!nIe"B cerit, 15, li^jfcpensa, 
sono publilicate 3 dispense. /^a\ 

_ • _ 1 l,'l3Npo«lxl«no III «•««•IsyllIlM-
_ ' _ ' Ktrntn del 1889 ii cent. 10 U/^ )e r ) !» 

_ • _ I Sui'oi'rftj a ceni. 10 I» dispensa 18l«9irBt& 

Banca Nazionale 6 - . " ' ' l " » ? ' ' ' !* '»• »!!' '"'"'°"'. ' ' 'sfii'"' ' ' ' 
-•-- -̂ •••- - ' " nrolton d Ippolito GnutieiSBPcent.-

>B"Sii illiistrata. ; , w ' 
c t l lohc t e n d i n i ) d e l | > i ^ ^ A^ 

DISPACCI -PMITICOLARI f f | W 3 . r W ^ ' ' d " a î^̂^̂^̂^̂  

v l i l c s l illustrato aitistìcameulo i l u t m a t o , • VIENNA :a * * • 
Rendita austriaca (caria) 83,90 

. tld. . id. .(ugt) 8''» . 
H. M. (oro) 100,90 

Londra H,<17 Nap. 9,61,, 
• MifLAHÒ 12 * 

Rendita ital. 98,!IO 'sera 83,96 
Napoleoni d'oro 30,10. • • « 

PAKIGI 12 
r Oiilnsura della sera Ital. 93^5 > 

Merchi 1281/2, 

P ropr i e t à della tipografia M. BARDUSOO 

puiiif^faiiii. ,, 
if ifcii«lì^r ptS il 
giornali di Mjde, giornali,,Latlerarf e dei 
"igiiori gJWrt'.jjilè'Wf*»''"' " ^ ! | , 

(MATERIALI DA FAHBBlci) 

l> I I . ' t IV e M B M C I O ' M t » . ' 
m'CAMINO di CODUOIPO, motter|^coin-• *™rii! BI'IÌÌRIA 

I S " | | T Via Mercitnvociìli? '.^Ifcjìiliill 11 '^. 

a l i , foiiipletq,,iissortimonto,..p,,.. Idi' • . ,• . 

D T i O ' A ' "Ri T O ' T X f ' t ' 'ì*"i qil»ntl.»roi'le4 assicunms If«HRi .̂ 1 ot-
J - y X , v « f x : x a . . \ * | . , v / , L N i i . tVn6r«i:iini»5niH«e|-osa'««»«Dtlliiii»« W.» M» 

P l ' r n ì ' f s f f i l w o " e "nìll Ta lOBlio 

rreiiZB 

1.8 

«i-i.lf,'''.!ia.i.Ì!,™t''°,,'':,J„waiP!'i": 

' • ' A l»iilii*irjlf'jil«^it!,ìi|lbiMii,',*r 

'•' A"l>lll^9ìeiiUÌ|,lì'.tBURlÌ'A.> 
' ' " ' ''•• : , .'.i.DiiÌLl,EÌ ' • • ' ' " ' ' ' ' . 

, j \u flei. ogUpmi ,lav(iffltq»iip"-l ,dei.tfin'!» .,•<• JI" i ViitJ^ ' ui^^ • . »<; 
."Bjjijanì |,'le'per8ane,.^ppflptenenà.,a,ntt,!i •'0:é>MyriMMA'^^JE'AIM'^ 
zioni oiviliiiiiù.dei-.selvaggi).! ' .• '""' •'""•''*'•* ì_i'S i ^ i . ^ J . i . i ' t ì ' r ' •'«*•••-

u 1 l'-i •ir Le. persone'di'< àlta'ì' sttftnra'' hanno 
una ' m.iggioPb lougéivltà" 6ha "la -|ifòi!ole"." 

'»Be 'donhSi hantó "nnf'ili:'dl)àBì,littf"-af 
ffl!5Ì'''^i£^'favor'è%le'''(le^lli;ji()|iiiii |^(mii.' ''',„i,„jffl" j | l i ' 

.qne8tOj^^5|d^% 
1 M%: 

mmm 

f ì l j SoBol» ^.IndiBlriili 

3ja1 Pjesi. 
il^oncjfiso |ets:'tìnj -,;-&-•• poa»iue«w 
annuej lltia eincpeotìitO; de itorajja «iHa d'annr'fi'agriooTtorB 

iqnslle siale ntilleaitl'e'i'tiiyidni deiPàiinò.'' | ati'Pto'''VÌ« i'p,'urÓ,;,%ÌnQ.', 
Le_n'ascite e le morti hanno 1-go M - - • • - V ^ . j . ^. ^^^^ provenienza 

pe-tt-rllmetT' ' RA^R-fiSENTANTE' 
3 l e l l § t « « | ^ r g .M r o » ; , « ^ r « ^ . g „ 1^1 JHoHlkfl dom;p^io,,, _,„ . ,, j qu'estB.'oìfVe .birca -allk ldUMb''rf»''ta6ai,ini..t.j;"i j J i ! J 
3 3 .,. : j K" ? Z 3" 5 * ci feà.ngel| Del t-abitì.Ga'ribttldiiJfu.'Ant.. dellaivitb':'--"'-? ' ' " .'•'•;.•<• "ri''" •' >•« f"-^UJ\WW ttt) 

7r^\ ^- •^•- " '•' -• TA- ••; tl'annr72'agriodltor6 - Umberto Stror^, , , iff!ftEdÌiÙ«ià.i-«.«»•.-~ .»*«»«.„ 

vorFlFin--elaYahT-friula-no di fami- rotti di Adolfo d ' an« i s to - r f l l «nces« ' g i l n t l e i f # » J i^OMi, É ' i l g Ì 3 | | Ì Ì 
glia commerciale, industriale od opS' fìussl fu Pietro d ' a ^ W ò s K l o t e • & » # i ^ i S t r i r i o f S o i i j il-
rlia, che verrà prescelto ed ammesso jji.^a Braidotti-PiacenMi fi 
aifrequentsra 11 carso normale (anni d'anni 63 casalinga . * Eli! 
t f ) degli studi toorioo-pralici della amto di Luigi di IH 
B|bola CouviUo industriale di Vicenza, Quajattini f„ Giammo. d'anni, m.Mmi 
aillatare dall'anno sool|gJi|i0|-|^pj..jO9| méUSm€< l U F j i ) u L f ì f O T l i B , 

flncierà col giorno 5 novembre p v. 
a | o seguenti' • ' • - m%n^0^me cime. 

£lb iJCétsfijiagSiiSajnifihrgBii c o n d i z i o n i ; 

• - l'i f.'':il I J — = — r h i i l 

MEMOWALS, DEI PfilVATI 
.._ _ iSjijniJKteiAiia fu Antonio , . _ _ . j . , , , I ,~^.^^^ 

d.'anni 72 contadina — Caterina Pasini- 1 J X A e r c a t l - 1 1 O l t t a , 
\ . Le domande dovranno esser prò- Pittoni fu Giusto d'anni 76 serva — j -' 

djite a Jtutta. i l^arn»-i-sptlob»a vem Glas'iJppe L e r g a t i r t l - f e s f a - p ATitn'a. r ' JHÌs''''A'l^i P™i2>!' fatti sul mercato 
t | r o in'bblJoi dLo»tìl| 50 àlpjfftbioJ.iX D|gHno|di D.imenicjijrf'ahni ^ foo i i l a ì di t d i / e A l 12 agosto 1889; I; 

ipsta fena|8{d]__cijiaiae£sfi4..e9t4aiittói.dift.u.^'Giovannii^^^ f 
seguenti documenti: seppe d'anni 60 agricoltore - Manano j LEGUMI FRKSCHl 

. ,a) fede di nascita dalla quale ri-, V';|e'li«-'^"is.fu Agostino d'anni 69 p^jj^t^ at Kg, i Q - . o ' a - . - l 
sillti l'età del candidato non minore di w a ' a P " ) - I ' t | fjS* Pomidoro ' | T - . 2 f f | - . — i 
1 | | né maggiore di ,17 anni i »•» ^ot^irneVOspitale mililm-e. ! Eagiuoli •.• | I L . l a * - . t a l 

b) attestato di licenza tecnica; /., , „ ' Peperoni , - .20 —.13 
•" • • Zefflrino Cerbiatti danni 22 soldato, „ Regoline ' —.10 —.— 

•-''Verze- al 100 ," —'. .— 

I e) certifloato di sana costituzione 
filca, partioularmentfadàSta ai'ilav/ci pe? If.ojregg. bav^llerit i^ j <;• 
d i officina ; i ^ l . i' . ^ • ,^ ^^ j g 

} d) cerlidoato di subita v a c o i 4 - J , | > 3 . O 1 « 1 J 
zipne • . , , ,.,L- . dgrqnlli r a o n app. al oomuae di Udine. 

| ,e) ogni altro documento ohe gli a- Matrimoni. 

! l f r " / l f " K " ' * " ' " " ' " ' ^' ° ' '" ' '®"'" ' Angelo Vidussi operaio con Eilomena 
n # t o della borsa ^ Del l ab ro z^anellaip] .4-! Giovanni; 

8 . Insieme ai documenti indicati nel- Cremese fabbro ferraio oon Tranqnillft, 
l'articolo precedente, il candidato dovrà l'eruglio casalinga — Eugenio Crivol*'. 
pmdurre altresì un atto di .diehiara- lino fornaio con GHulin Vidotti oefla.-
•aitJw41ti5'«fBrwi-5m«-nj's®f^^^ 
SflsùmeT obbligo"di versare alla Oa- aiaria con Anna Portolau setaiuola. 

o i S , 3 l 6 1 3 . 8 8 49, , 
./.Efrebzè ,67. i4ì' 59"! 55 * l ' i 

3ÌÌ*l6«*lfl€tq 
Bari 37 34 "26 3^ 63 | 

, T v 4 n 9 i . . , J , , p v 7.7i;B3 ,68, ' , ! 

OrarM ferroviario 
g ( ^ ^ p i u a r t a pagina) 

liiffiMno.. p|r«#6|Si|ntf«^S»'.a|Mió«to 
r»3>raiRrtbntoaì «i»M»i «iaa tìi,>te»«s 

;•..L|^|K,,He,.l^oar#'•ff^I!i'»*ta''' 

: - -!-i 'eseaoiseoiin- anchor-soBra-ordipMfi"'! 

'! ,'BroVUloiaidi pftdtwii (iVeAè,to)«» • 

,, i. Jli*. ......^ „ l .lSf*mffl 1 irti» t i . . ^ .g ' 
Ij .̂ l TSit'J ! '"t«l*! ! , ' ' * < ! , 

,; • • .q l̂i aumssa.^oallWirff;,;' ^ . 
situato'. alpiedij delta rijiotti||§,'l'onte 
M{JN'riì^ONjl|-e alimentalo iBjir^^tejSBa. 
:Ape)'tB'dal i^-éfa0io.a lii(toi'6(toine'-

dui 

Senre Tbrâ hi 
| r e -

Saoebettì garza a cono — Busto con 

Arpe — Mortaini di porcel lana — I re i* ' 
e cartoni garza per la conaorvfcione 
del seme — Termometr i — Miotftcopl 
— Vetr ini — Por t a ecoprì oggett |ÌeoO' . 

ff«|.,w*rai6JW»»'IM 

OTVy 

« é&e^m&fifusirmMiqmfmlri S64 sul mare) , ' 

UOVO AlDerg,o Pontebba 
« S 9 s e ) a * = » — — -

§C^e£giato Ì£olatO|^ nella RU«rfoUt̂ t̂>^>MODe 

•lì IS&nazionlle 4il j<"im " • ' M ' sdEeìegil 

assortita. 

a0r''Ì''i>czxi modìc i ss i iu i "VM' 
Sti^zjopt fSiToyiSilieieJl uffici telegrafloì italiani ed austr iaoi — 

Acqua sulfurea anche oon bagni a breve distanza a piedi con cò­
modo di ierrovia —'Cliriià'freBoK'8"'aimó ¥ saluE6rT8àfiW'^' ' 'CSftfo 
di delizioso passeggiate e di esoursioni alpine —: A Pontebba fa, 
oapa una delle plA ammirate linee ferroviarie d 'Europa. 

/ ' I • ; ' I ./•. 

39 
'wmti-rm-'ìts; 

Il ConduUore 

BOKLETTI,EggDINA]roC! 

J^m^ >-it::9-rmr rar'-jEJ'MaB 



IL F R I U L I 

.Le inseyjàc^i dall'Estero per II Friuli ai riBevono e8clu*ÌT«meiite presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmmitìiàtraKioine del nostro i^iórrialp. 

mwm à s; Kim«tii MITII iiiiiit 
UDINE - N. 2 MercatQveoohio IJf. 2 - UDINE 

S A B T O R I ^ B DEPOSITO VESTITI PA.TTI 
Ilt»-J.W»MIB sLikuLM. 

Merce confezionata 
^eSititi completi 
Galzom novità . 

Qìiet fantasia . 
S$icphetti orle^^ps 
Spolverine . . 
Y'estiti bambino 
©mbralle . . . 

da 18 a 45 
„ '6 „ 20 
„ 4 „ 10 

» 5 .» 16 
„ 7 ,, 20 
„ 5 „ 25 

M 2 „ 10 

Confezione sii misura 
Copioso e variato assortimento Stoffe Nazionali ed 

JEstere di tutta novità, per < la confezione su 

inisura. . 

Figurini^ tallàni, Francesi, Ingieài, 

Si eseguisce qualun,que commissione in 12 ore. 

PEEZ£E FISSI — PEONTA CASSA 

m HO ut. 
,<! |»BHW» 

omoibai' 

AwjiYl 

tur,."!.— wv 
. 9.40 v< 

!, m t, 
. ip.io p: 

cK iMmt. 
, e.i6 tBi. 
, lO.iO u t . 
, a.40i>. 
, 6.20 ; 
. ».66 , 

l i r e t M 

ounib'Bfl-

mìàto 
omnibat 

Arrivi 
k DAIKI 

< m 140 UIC 
. 10.0» Mt-
; 8.16 p.' 
. 6.43 f, 
, llM p. 
: 3.94 u 

u n 6.4K i i t . 
a 7.48 «ut. 
, 10.36 t'«, 
." 4.— » 
. 6.6» p. 

tik aoniB 
o», 3.66 «t-

, 7,63 •DI. 
. 11.10 . 
, 8.40.(1,. 
• «UT- K 

ànolb. 
dlntlc 
u u i b . 

1 * fpn,T.i|llB*, ,V Î •••^TBMliA 

a» 8.60 kOt \m 6,20 unt. ' OMOlb. 
, B.48 Mt . 9.:6 , dlntto 

, ÌM Di' 
, 3.34 p. oionlb. 

, ÌM Di' , 4.65 p. o»hib'. 
'•• 5!;?'..'*/ [; . 6,36 p. . 4)r»tti> 

A DIIIN 

e n 9.16 ni 
. U,03 . 
. 6.10 p, 
. 7.2» p, 
. 8,10 f. 

ai t ts 
nquiib. 
nliCo 

A COKUONS 
ore 836 >Bi 

, 8.30 u t 
13.47 n. 

','.8,4BÌp,. 

DA COKMONS 
o n 10.30 sot. 

, 11.60 int. 

,13. 3.30 u t . 

OHUlb^ 
nmalb 

, i^Uta 

»lHtO 

A qpKHll 
l>n 10.67 IBI. 

!3,S6 p, 
4,19,p. 
'i*0>pj 
1,06 tn t 

' DA .BPÌM, 
ora 8 . 1 8 ' n t . 

, 11.J6 . 
. 3,3.1 p. ' 

. 8 - . 2 6 : " 

a l<to 
.\ OlVIj^ALS ,1 DA ai riDALM 

'cité 'Ò.26 4Bt.l |a>« 7 ,—»Bt. 
9.44 , 

13.27 p. ' . 4.111 p. 
, , 7 . 1 1 . , , 
' . .8 .67. • 

UÀ UDINk 

or«,'7,.tia.iut. 
. i .;ii p. 
. «,W,p, 

BlU)lO. 

OBlBJbBS 

*^ 

4.30 p. 
7 8 0 , 

on^nilma 

A VDIMK' 
Dm 7,31 M 

10,16 , 
13,68 p. 

4.69 p 

a . - * 

VERA TELI AU'IHNIG 
OALLEANI 16' 

misto 
A POKTOOK. Il DAroitTOOK. 

oro 9.4<l'tnt. [lite 6.61 u t . 
, S.87 p, . 1.13 p. 

< | : à l > i é l i l « ) i a f > ~ Un 'l'orlogiroar» per \ o n e z i a HIIO ore 1 0 . 1 9 unt. e 7 !I7 
poin,, «hCiyo,! , Venezia l 'J.5Q,e, IO pom. ~ Da V e n e z i i piirtcnza 1 0 , 1 5 
HBt, arr ì to a Pori'ogruaro al lò ore 13 .5L . 

A UDINK 
ore 8.62 ant 

, 8.08 p . 
» I-ai P 

•!;•{• " j ^ . i ! " j y . j ; ti lt".V: 

AGGETTANO 

A ^^ • 

MILANO, Sairmacia n. /ò, A-W^SGA-^ mccesmre ad Gaileani 
«AH KinViornCorio c l i i i i n l o » , v t n S p a d a r f . 

Presuntumo quelito prcparnto «l"! itoitro IJnhnrìitorio <l»po tlnA liiiiKf> 
serìb di anni djiipr*nth aVeiiiloiiti ottenuto tin.pìeinv sncijosso^iiinn che le tnd' 
più sincere ovunque è A|nto adoperato, ed tiiiH ilìnasissima vetidita in Su 
ropa ad in America, 

Esso noa dtjve ^^'*i\v cotifusci con,altre speciiilìt'i che poruiw lo •itf'v**» 
n u m e che sono, Ìai<ril4*u«l e «ipit̂ no dnnnrijtfi. I| nojttrn pntpitrHtp h. ur 
Oleostearato disteso su tttla cho coiitietiq i priiicipu deir*tr«t^«4 iffjww 
<i inn, pienta'aativit d'itla alpi cotmti'.inta tint) ilallAipiù re.ivnta antichità 

Fu nostro sco^o di (niTìir^. it nmdo di n^ore là no.<)trH tei» at>I)a<qUHl« 
non siano altornti l'pTÌilHpii ttttivì ditirarnic», e ci îftuno felicemente rii) 
sciti'.; n\e()iaiite un prt>etoN4<»H|ir.«!lulff> ed Urr'H|;i|iiirii(» 4II HONtrn 

LA no't.'a.t^ln, v-iHiiet-tiOvoltti riKi«lJln»ii«, ed imitata f^offamcnte co' 
v e r d e r a m e , vt!|«)if|f« c,onoEi(Muto p r̂ la «mi azione corro*iivi) R questui 
dove essere rtSutata richiedendo qu"l|ji.,d^e noria,le nostre vere uiarche di 
nblirica^ ovvero quella ii^viijti dirptumqnte. OHIIH nostra Farrnucia 

Innumerevole nono te frunrÌK'nni ottenute i^ molte; malattie come lo at­
testano I i i u n t r r a * ! ! «i*jft!tlI6'atr<ihQ p<iN^4*dlàm». In tutti ì dolori 
in generale ed in particolare nelle lamb^t^Kli^l' , nai''i-'eainA'ttHnil d^o 
irnl piftptn nel corpo la'«iiHrijiiflani*' è p v ^ i i t U . Giova nni, d o l o r i : 
r r n a l l da c » l l e a ncìfrltlnik^ - nelle bkflitlutile di u t e r o , ni'ilr 
l e u « o r r c e > nell' ahlmAKf^nirtiti»- d 'u l< iro . ' ecc . Serve a lenire ì 
d o l o r i da, . artrMIfl^i ' «roti ieti i* da.trotta: rtRoìve !a callosità, gli 
indurìmeuti d». QVî atrìci ed-ha i\\oUTe moUtu -Altre^utiti applìcatVoui pef'iiia' 
attie tihJrurgiiche. 

Costa L A'4I.A|| | ffl metra, It^ S^kAO al mezzo matro, 
L. 1 . 9 ( 0 ' j a scheda^ franca'a don^icHio. 

Rivenditori : .ln.:C<|t>^«T> Fabri^ Angelo,- P. Gomelli> L. Biasiolì, Tarma­
ci» alla Sirena e Pilippuzzi-fìirolami; ( ì ìor lKln. Farmacia .G.,ZHii4ttij Far­
macia Pontoni; T r l ^ M t e , -Farmi^da, Q. Zanetti, G, Seravallo, Z H P U 
Farmacia N " ' 
VeneasiM, 
ckel F. , H l l 
Succursale Galleria. Vitfono Euiflnu^'le'n. 72,'Casa A. Manzoni> Comp: 
via Sala 16; R a m a ; via'Pietra. 90V ein-'tnttn le prihcipati Fllr P» 
ci del ftetrno 

Navigazione feDeràlaitatiala 
•SOCIKTA RIUNITE 

PX.antO « RUSATTJNfD 

n i ; • r i ^ M s C f -rHriniicJa, y . ^ a n e l l i , \j, n e r a v a u o , XiUFtk 
Androvijì ;,', T r e e ^ « i > . , òù*P^oì'J .Carlo» Fr i z i i C., Santoni 
B o t n e r ; 4;^ra»i, Grahlov i t i ; ; I|'1»u4«<< G. P r o d r a m , Ja-

l l a i q i » . Stiihiltmèntt) T,.' Kr.lV. ' viti Marsala n. i3 , 'e »m 

Capttalf; : 

Statutario 100,000,000 — Kmes.<io t^ versato 65,000»000 

P\az:£a At-ifhàtìerd«: rìmp^th alla àtaziof»è PrincipH 

Partenze dei mesi di AGOSTO"e SÎ ITTEMBRE' 188 9. 
Per M»»»t«*vldi«!A e' Blu(MH»H-.%'(reN' 

Vapore pbBtttle P E R S E O |j'àHìifà'il"l'5 'Agdstb 
» ..' » U M B E J n ' T ' b I. , » 1 SQÌtemJ.ro 

R E G I N A m À R G H i . : . 1 5 
Por ikU* ^n.nv\rn e KikitlnM (BnisiliO 

(Per Decreto Ministeriale furono sospese le partenze). 

, Pur VMFURî lSO, S'à'LL'AO id iiUrl-sei» dal' Yimm ' 
PAttTENZE DIRETTE OGNI DUE MESI 

HirigflrKi-.p'jr. M»roi »• P .«H.̂ iijrf'óri «'li* l!rtii|!li» 'dè l ia"Nn" 
f̂ l«-«à, rdlm-, Vln AqnH«-Ja. Vi. Ut. ' 
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C. BtlRGItABT 
Bimpc^to, dellfv.: Stazione ferroviaria - B D N E -- Pàntpotto dèlia Stazione ferroviaria 

DEPOSITO m BIUEA 
DELLA 

P R B M A T A F A B B H (DA 

FA'iBBiR'I'C A 
i>i 

A C Q U E ^GiASOSE 
S È L T Ẑ  

DI 

t i U B I A'N-A 

IN 

S I F O N I G R A' N E ) ' !• 
e P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A,M A RsA P U R G AT. l V;A UN.GH E U'E S E 

H U . N Y A O f M-HMOS, 
SnwfSS 

Udine, 1 8 8 9 - Tip, Marcò •BAldusoo 
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